ETICHETTATURA

Ue, in vigore 

regolamento 

1924/2006

I consumatori non potranno più essere ingannati da etichette e pubblicità con false informazioni sulle proprietà nutrizionali e salutistiche dei prodotti alimentari che promettono miracoli non riscontrabili sul piano scientifico. Dal 1 luglio è scattato infatti l’obbligo di applicare il regolamento Ue n.1924/2006 in materia. 

Per poter recare indicazioni nutrizionali e sulla salute, i prodotti alimentari devono essere conformi ai profili nutrizionali definiti dalla commissione, tenuto conto del parere dell’Autorità alimentare europea (Efsa). Inoltre sono previste specifiche condizioni per l’uso, nelle etichette e nella pubblicità, di indicazioni come: leggero, naturale, prodotti a basso o ridotto contenuto calorico di 

grassi, zuccheri, ecc.

Il provvedimento è un importante passo in avanti verso la trasparenza nei consumi alimentari che sono determinanti per la salute dei cittadini e rappresentano la seconda voce di spesa degli italiani dopo l’abitazione, con un valore di 125 miliardi di euro e una spesa di 456 euro al mese per famiglia.

